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^reghiaio quei poÉi Bostrì amici che ancora non hanno rinnovò to rabknamento di 
iQtttersi in regola entro il IS GEVNàlO per evitare la sospensione dell'invio del giornale. 

SCONFITTE 
« il destino va leniamenlt ma ine-

sorabitmenle compiendosi » 
Goal oon iolennitit (nneraritt osola-

mata ieri il Oiornale di (/dine ! Brr., 
.., à il dioe irae I 
Uinfatti, oondaniiati, Tinti nelld elo-

ziom prorinoiali di Oomona e Spilìin-
bori;o «omn e do^» trorare un po' di 
oonCorto? 

Non l'Hrebb» forge mogli» «sooitnro 
la biblica ammiiiiitrloe rooe dei Oior­
nale di (Mine, fare un buon eiiaino di 
ooQOìenKa, confosaarcii pontiroi e met* 
temi in ginocchio ! 

Oik la fratria od il Giornal'i ci mo 
strano oTaugellcaniantB i noatri pecaati ; 
picgliiamo II collo o con osso l'orgoglio 
e riconoaciaiiiioli con tutta umiliazione. 
He UolottI 0 Ciiorgini sono preoipitntl 
a Oomona sotto la valanga de* roti 
ìiberaii, h rora ragiono sta Dal risro-
glio della coscienza popolare Xertotif,-
zata dai porioola di roder risorgere il 
terribil npottro del < caraltismo I < K 
come no ? Non è spenta ancora l'eoo 
dell'obbrobrio onde fu ooperto il col­
legio di Gttinona durante i quattro anni 
BOI quali alibi la deputazione Carattl 1 
feraeau2ioni settarie, rìolouae, soiogli-
munto di Consigli oomonali, vnndette... 
0 aoprattttto la vergogna di essere rap-
presentato al Parlamanto da un nonio 
che tutta Ititlia aborre, ohe ebbe l'or­
goglio folle di imporre le suo idee po­
litiche 0 di non accctrare quelle degli 
elettori, e che ha tradito poi tutti gli 
intureaji e i diritti del popolo e de! 
Coliegiul Per fortuna che è passata,'e 
cho Genona ha finalmento una rappro-
aontauzu dui suo colore, zelante, attira 
e quale ai cnerita. 

li' caduto l'ecile a Spilimborgo. Era 
ben naturale ohe cadeaael,.. Non ne ha 
fatte abbastanza contro l'agricoltura 
friulaoa in tutti questi anni? Non ha 
malronato, rovinato e demoralizzato il 
Comune di Udine) K lo riolenze e le 
malvagità perpetrate in Consiglio prO-
rincialo e nel Consiglio superiore d'a­
gricoltura; e le buone relazioni col noto 
brigante udinese Qiasoppo Clìrurdini; 
e i& sua prorerbiale pigntia ed inetti­
tudine ad occuparsi di pubblìobe f<td-
oende, — dorè le mettete t'. 

Fi: che in mezzo a noi ai sarji di 
questa genia incapace, srergogoata e 
pericolosa non potremo sperare darrero 
di risorgere e dorremo subire gli am­
monimenti e gii aohernt dei nostri ar-
Torsarf, tanto diversi da noi! 

Non ò iornQ iiatur'ato' ohe ' osai per 
oTiture salti nel buio, come dice la 
Patria, ci combattano e ai alleino coi 
clerloaìi per saltellare con t̂ ssi nella 
lucei Bisogna riconoscerlo e rassegnarsi. 
Va bene cosi? 

• * • • . * • 
À (JemòDà, a Spilimbergo dunque 

aconflita fadiijate —ai — ÌBd\ibbl«-
mento. 

. Quindi Vittorio ItWf-ote? 
Questa poi è curiosa ; proprio liber 

ralet ! L'^rvocaiòGitiseppe Brbs^dola, 
• l'arblppote di Oemona. Il rosooro', di 

Coqóofedla,.!; Oooiato, parroci, i oapel-
lant, i tabbriòieri, i noniott effeltiri 
ed onorarli del due màDÌlamenti, se la 
ridóno di buon cuore leggendo sul 
Giornale di Vdiife e sulla Palria 

' ohe quelle di 'domenida furono proprio 
due rittorie lil)òral(. A noi. piombati 
nella llrida desolazione, il rìso mal si 
addioe : oonte'ntiamooi di un aqrriso 
Palria o Oiornale, organi lil/et;ali-.. 
quabto sono state 7i6era<i la vittorie 
di dom'enioa scora», ci ricordano due 
yersi del nostro grande Zorntti, 
' La plilo6,(3he ai trorara nelle mutande 
di'Orazio Coclite, occupato sul famoso 
ponte a combattere. la Toaoana tutta,... 
la jiuloe; 

< .... in miozz a chel davoì» 
gli dioera : 

«Coraggio, aior Orazio, o sin in dei! » 
Se anche nelle mutande di Orazio le 
pulci i'oaaero due o magari tre .. im 
porterebbe poco. 

Ma, scherzi a parto, noi vogliamo ap-
prolFondire la indagine e renderci ragio­
ne di questa mascherata per la quale i 

- due fogli moderati, di fronte alla vittoria 
ideila coalizzazione clèrico moderata si 
sforzano a diro, a ripetere e a procla­
mare più dei bisogno con vivace ed e-
aagerata preoccupazione, che furono vit--
torio liberali e non già clericali a cle­
rico moderale o almeno òon«erea(>'ioi, 

Dovrebbero oomprendere ohe laparola 
liberale, desinata noi fogli outtollcicome 
contrapposta a quella clericale e coperta 
di quotidiane e pie insolenze, ai presta 
male per caratterizzare i successi nei 

qua'i le ;i(.'hi')rp clericali ebbero tanti 
parte! 

D'altronde non dorrebbero eedere nep­
pure al pensiero di tirar l'acqua a! pro­
prio molino perchè, (se non sonosoessero 
bene le mascherino, con quella trucca-
tara ai perderebbe la tramontana) tanto 
essa è impropria por lo forze clericali 
quanto per le.moderato. 

13 allora? Noi pensiamo che esal non 
si vergogenno di corcaro l'appoggio del 
preti e di darlo, ma -li vergognano di 
coufiissarla e di chiamare la coaa col 
suo nomel Ecco la voritii. 

K' un resto di pudore e come tale è 
pur apprezzabile anche se naaoooda a-
zionì alquanto impudiche 1 B lo si ca­
pisco specialmente da parte del Gior­
nale di Udine ohe un po',<ìi liudore ma 
gari inconsciamente, sopravviva polchà 
ricordando la sua grave atii per la rò-
olame degli abbonamenti evoca la figura 
di Pacifico Valusai.'... e ai vergogna! 

Meno malo che adeaao è' peaetHato 
nei consigli della Corona il conte Norio 
Malvezzi (ohe Uinghetti dofioira : ah 
quei Nerlo 1 speravo di farne un uomo 
ed ò diventato Inreoe un sagrestano !) 
e ai potrà dire ohe ancho queâ to è un 
auoeeaso liberale! 

• * 
E' dunque qneata l'ora — del cleri 

caliamo! — La Francia sta guareadoae 
mercè suro energiche; l'Italia no è 
aggraratiasima anche per il linfaticismo 
in cai la gettò la anerrante dieta della 
reazione oonaervatrice e lo migsatto 
afTaristicho 

Ma non c'è da disperare, perchè un 
po' alla volta i globuli rossi ripren­
deranno forza e ridaranno calore al 
sangno e rigore all'organi-imo. 

Intanto la malattia fa il suo corso e 
ci darà ore tristi e penose, ci costrin 
gerà a lotta assidue e a rigilie operose. 

Era sooibrato por an momesto che 
la borghesia conserratrice ilaliatia aresae 
intuito la sua convenienza di secondare 
e di regolare le iuiziatire e \t energie 
popolari; ma è bastato la lusinga di 
poterle comprimere ooli'aiuto dei preti, 
perchè dimentica delle fatalità storiche 
del progresao democratico e dell'inevi­
tabile scoppio esplosivo che deriva dallo 
eocesso della pressione abbi/i mutato 
ooosiglio. 

Per breve tempo potrà illuderai di 
vincere le forze popolari appunto per­
chè i clericali tengono al loro ceUei le 
masse meno civili e più Ignare, ma poi 
gli erenti riprenderanno il loro oorao 
con piii vivacità a torse con impeto. 

Ma intimato — non bisogna illudersi 
— .saranno batoste;'o qui nel nostro 
Friuli piti ohe altrove per la speciale 
condizione economica, e per la depreii-
sione delle classi rurali... 

H ohe perciò? E proprio adesso ohe 
è degno e nobile il lottare per i propri 
ideali quando tanta gente è costretta 
a metterli gelósamente in aaccocòìa per 
curare magari irragionevolmente i pro­
pri interessi. 

Difendiamo'rigorosamente le poai-
zloni ohe possono realstere come vere 
fortezze alla Invasione dei' vandeani e 
confortiamoci. 

Confortiamosi pensando che ae In-
,;v.e^os^lSil,i\|l|Japze pOT''l%fflaiii4;.#jm •-
fbresai locali bràinoii hanno riunito a 
Spilimbergo,in fraterno connubio forze 
qoatrarie e ostilità incancrenite, semi-
dando equivoci e menzogne, — prp-
ouraadoai in cospetto dell! intero ferlnji, 
danno e vergogna —"non si obbedì 
mira già di colpire là poraona ,0 gli 
ideali del prof. Peoile densooratioo, che 
ai rispettarono nul dottor Zatti, nè/di 
ferire colà il presidente dell'Associa-
stone Agraria 0 il Sindaco di Udine; 
mentre Udine aveva fino dal luglio 
mostrato fieramente di saper resiatera 
alla marea clerico reazionaria -e di com­
battere solo per lo idee colpendo qui 
il Presidente della Deputatione pro­
vinciale. 

Che ricordo moleato, nevrero ai­
gnori liberali^! 

Don Nerio Malvezzi 
Minisiro dei Rs 

La Qàxxetta tlel Popolo còat commenta 
il libro dell̂ on. Malvezzi : 

L'on. Malvezzi in quel suo libro dice 
ohe la questione romana è tuttavia 
insoliiia; e'samina l'eventualità della 
reslitiaione di Roma al Papa, e vuol 
riformare la legge delle guarentigie, 
ohe anch'egUi colla qapreasione vatioa-
neaoa oorrenié,' chiama p>^tearia, 

.Dopo ciò da|v,ei-o vien fatto di do-
middarè quale posIzlOBeàbbiàliò'i'pat­
titi politfci.'dove'DràaioiH mandano un 

MÌ!*a a coiifood-jrii con un Malv.>zzt e 
i cooaervaton aublscoiio un Corndggla-
pur dichiarando ohe non vogliono ole, 
rioaleggiare. 

CI si atupiace obe il paese si disin­
teressi della rita politica ; ma sempre 
peggio accadrà flochè non si saprà rea­
gire contro queste congiure dell'ipo­
crisia. 

La sincerità è la prima forza del­
l'entusiasmo. 

Il Qiorunlfj d'Italia, a- sua volta, cosi 
scrivo ; 

Queste idee, professate aperta­
mente dal ministro Malvezzi sono in 
contraddizione con tutti i principi! fon­
damentali del nostro diritto pubbl'co. 
Sue dal giorno chu il Parlamento su 
bslpino proclamò Roma capitale di 
Italia. 

lìlproduciamo, da ultimo, il coininento. 
della Vita; 

La presenza di Malvezzi nel Onblaetto 
— in cui, a vergogna loro, siedono 
due ohe furono garibaldini il Carcauo 
e. il Vacchelli — è una sfida alla tra­
dizione, alla educazione nazionale. 

Alessandro Fortis, in' questo rifaci­
mento del Oabinettu ohe sembra piut­
tosto il atto disfacimento politico eqnisi 
materiale — ha commesao un oltraggio, 
non pure al sentimento liberale,' ma al 
sentimento patriottico. 

Perchè ISIerio Malvezzi non sente la 
dignità, l'amore della patria coma ab­
biamo il dovere di sentirli noi ; egli 
vuole sottoporro all'arbitrio degli atra 
nierl la esistenza della mostra unità, 
la gloria di Koma capitalo. 

Subire questa sfida, vuol dire distrug­
gere la storia intera della nostra rivo, 
lozione. 

Il aaso Mii*a 
L'Asaoolaziono Democratica Cremonese oi 

comunica : 
L'Assemblea d»|l'AasoaiaziODB Demo­

cratica Cremonese ; 
Pi'ofondamente convinta che quella 

ardita politica di riforme dirette alla 
elevazione economica e morale del paese, 
che costituisce la caratteristica del par­
tito radicale, non potrà attuarsi se non 
sulla base di un programma positivo e 
onncrato a'cai diano opera e fede gli 
uomini di buona volontà, anziché sulla 
base di tecniche distinzioni, di tradi­
zioni personali e di parti, ormai sor-
paasata, la quali in questi ultimi giorni 
non hanno servito ad altro che ad ali 
montare, nel nome di democrazia, delle 
piccolo ambizioni e degli inoonfesaabìli 
rancori ; 

Constatata un'altra volta la contrad­
dizione fra le parole e le opere di 
quella parte dell'Estrema Siniatra ohe 
contro l'oatentata intransigenza di ieri, 
partecipa ed aderisce con l'influenza e 
col voto ad un Gabinetto, la cui coatitù-
zione ed i cui atti, non hanno fatto ohe 
peggiojare l'equivoco di una pretsaa 
maggiorjinza liberale, pia por capace di 
raccogliere nel suo aéno .destri e alnistri, 
clericali a radicali : , , 

! raapinge , . 
ogni solidarietà con quanti, in veste di 
liberali o di democratici o di radicali, 
hanno dato fin qui prova della inoonai-
atenza delle loro convinzioni e della va 
cuilà delle loro ambizioni 

si compiace 
della condotta del proprio deputato on. 
avo. Ettore Sacchi aha, primo ad • af­
fermare lealmente il carattere di go-
verno.nol Partito Radicale, affrontando 
pregiudizi;a combattendo equivocii aeppe 
mostrare come si debba anche rinun> 
ilare al potere per serbare fede e ret­
titudine politica; 

'Iplaode 
al deputali di estrema sinistra radicale 
che stettero - fermi: nella opposizione in-
oaricandq l'pn. Sacchi di syqlgerie l'or­
dine dal giorno nella tornala del 17 
dicembro 1905; 

fa voti 
che la protesta levatasi in Italia contro 
gli errori e le deplorevoli tergiveraa-
zioni.di taluni uomini e giornali poli­
tici, trovi eoo in tutte le aanociaziooi e 
nella Diresione aentrale del partito, 
per riuscire una buona volta alla tra-

isformazlone della estrema einistra ra­
dicale, in un parlilo atto a eserqitare 
noUa; Càmera a nel Governo quella ier 
fluenza politica ohe gli spetta in ra­
gione delle: vive forza democratiche del 

\ Cronache Provinciali 
j Forni di Sopra 

1, — (yi'cut) — Nelle elezioni di 
ieri riuscirono a sonslgiìeri comunali : 

Comia Antonio Pasont (nuovo aletto)', 
Giovanni Ferigo Rnstìt (riol) ; Noè Da 
Paoli (riel); Luigi Colman Moro (nnov. 
a\) <i. B. Tioò Titagna (riol), , 

Quale ooosigliere provinciala venne 
eletto non strepitosa maggioranza l'I­
spettore Sc'.'lastico prof: Luigi Amedeo' 

. Benedetti contro il clericale Ing, Lsono 
Beorchia Nigcìa, 

Buia 
Uu« riasniftlle III lac4o 

(Hin) g — Duo famiglie sono at&te 
gettato dal fato nel più grave oordolio 
che dir si poaaa, 

L'una è la inmiglia Conohln ohe an­
dava orgogliosa di posacdcre uri figlio 
ohe univa alla svegliatezza a intelligenza 
la serietà, oosa non comune nel fahcinlli 
nostri; ma il crude! destino rapi alla 
povera famiglia il loro caro Arturo ap­
pena itovenne ier sera alle ore II. 

L'altra è la famiglia Oasssnia, orbata 
della vecchia mad 6̂ Lucia, vacishia di' 
B4 anni D di rare virtù : e madre del 
decano dell'insegnamento di qui.' 

Alia due famiglio straziate dal dolore 
vada il nostro profondo oordolio a sia 
a loro almeno di lenimento la parte che 
tutti prandpDO « quatto dolore. 

Qemona 
VII votnauetla l i i t e M n a n t e 

dui dlact. A. U. Coicnan 
< L'Einatìnuria dei bovini Bella malga 

Bombasine.y è il titolo di un ì.torea-
aante studio, degno dalla miglior oon^ 
sidoraziodo, pubblicato dal distìnto gio­
vane veterinario consorziale di Gémona 
dottor.Q. B. Cole^au. 

Vortando'sal tcmft l'A. esamina ma-
gistrarlmente il vasto campo degli studi 
fino ad oggi compiuti au tale malattia: 
si trattiene sullo varie questioni in­
aorte in ordina alla bua eziologia : nota 
le graudi incertezze insorta ai<j nel cam­
po pratico che in quello dottrinale, o 
con chiarezza di aspoaiziooa non mai 
disgiunta dal Talora della osservazione 
profonda, licenzia un lavoro deoeo di 
pensiero e di indagine, ohe raccoglierà 
indubbis'monte il plauso degli studiosi. 

Lieti pertanto di poterci coogratulara 
coll'egregio professionista dott. Colesan 
e di richiamare sulla sua apprezzata 
pubblicaKiono, l'attenzione degli studiosi, 
facciamo voto che l'opera zelante -il 
questo fuozionario oonaorzìaie sia per 
sempre legata alle sorti sanitaria dei 
due Comuni di Gempna e Veuzona. 

L'edizione venne nitidamente stampata 
nella nota tipografia Tessitori dì Gemoao, 
Teatro • Com|iagnlB Sernechtol l 

Da parecchio sere agisce, ooh:meri-
tato aucoesao, ài Teatro Socialéi là Com-
'pagiiia drammatica italiana diretta d>l-
l'artista Big. Felice Seraoqhioli. 

' Frahijnmente, ' gli ai-tisti ohe egli ha 
intorno à àè'meritano ogni elogio par 
la loro bravura ed infatti il pnÙblioo 
mostrò di apprezzarli recandosi ogni 
sera,'nutoerostssimq,'a 'Teatro'. 

0n vero'sncceBso ottennero i dfatumi 
Tosca a Fernanda'niyti'HiM si"'ebbe 
òampo di'apprezzare'il aig. Achille Pla-
oehtlnt, hiiàvisslmo artista e''la signora 
Zina Seracchiolì la quaVà niJ!Ì'''de.vS a-
verseld' ti male aèci perraaltiamò oa 
servarle oh? esagera un pochìiio ;neila 
mimica. 

Il direttore sig. Felice Seracchìbli è 
un brillante inauperabile il' quale fa 
sbellicare dalle risa il pubblico che lo 
rimerita e con applausi el..cdT' Cam­
piere il Teatro. 

Por domani, giovedì, c'è grande a-
spattativa poiché varrà dato il bellis­
simo lavoro del Giacoaa Game le foglie 
a fin d'Ora slamo certi di avere un tea­
trone. ^ " 

Riferiremo. 

e manda 
comunicarsi il preseeta ordine del 
giorno alla Direzione Centrale e a 
tutte le Associazioni del Partito Radi­
cale, 

?ei i Gronaiia FroTinGiale in 2. ps^isa 

Galaidosàolliò 
Ii 'onomastleo 

Oggi, 3 gennaio, S. filo V. 
Effeuaerltle eitovlea 

GhlacBio 
3 Gennaio 859 — Dh freddo' in 

tenso agghiaccia par pia giorni il mare 
Adriatico. — (Manzano). 

ijr'epclies,j iŵ YorK 
K non passa un giorno-solo che non 

sìa notato dalla stampa parigina par UB 
attacco notturuo, non raramdata segnilo 
da morte,, e domto quasi tempre a 
codesti malBudrlBÌ organizzati'ohe hìknuo 
il nome dì «apaohest. 

Non altrimenti occorre in Mev-York. 
Aaohs colà, i giornali al ooiìupaiio 

qSotidiàDamente dei delitti di oodeati 
banditi affiliati a qualche < Mauo titH » 
italiana o spagnuola, a < Tonga > ci­
nesi, od anche a couaorterie antootOBB 
cui conlribuiacono i formicolanti ónar-
tieri dell'Est. 

A Noy.York oodeati malandrltal non 
hanno «nuora costituito . ntt'orgaaizza-
.ziono oosl perfètta coma quella di Pa­
rigi, tuttavia sono forti abbaatatiza a 
lo < Mani nera » italiane danno da fare, 
e quanto, alia polizia amerioana. 

Questa loro denominazlous èlidovuta 
all'emblema onda sono aegnaielB mii-
sive tarribilmenta . perentorie di-, sai 
sono gratificati, di taatoiiDi-tasto iloro 
conoeitionali agiati. Le «Uàni-nere» 
non indietreggiano se. si. tratta di u -
saaainare, La esplosioni di dlsaiaite 
sono poi uno dei più preferiti mezaidi 
intimidazione. 

Gaetano Costa, macellaio a Brooklyo 
riceve una lettera anonima, in oni gii 
si promette di liberarlo dalle terribili 
minacce ond'è fatto segno dalla «Mano 
nera»: <Montate in tronoallatlazione 
diiHemilton Ferr; perHàmilton-ATenae; 
attrairarsata New York; e continuate 
sino a quando io non vi shieda una 
cicca. 

Datemi allora subito cinquBcanto dol­
lari ». , .. 

Il Costa legga la lettera e da quel 
punto vive sotto l'Incubo ,mortklB, Né 
però ' egli osa. invocare l'alato della po­
lizia ohe lo trova un giorno eolpito:dB 
quattro colpi di rivoltella, lungo a->di-
steso nella sua bottega, senta n^auebe 
riascira a scoprir^ le traoeia dai ool-
pevoli. 

Il mistero onde ni oirccuda queato 
delitto fa venir la pelle d'oca al aom-
mercianti italiani gratificati dalla «Uano 
nera » di Iettare come sopra. 

Quanto ai < Toogs > assooiaziooi pe­
culiari ai; quartieri oineai, laporano 
tutte lo altre cricche dalla città si par 
la loro audacia e si per il grande 
•prezzo che tanno dallo leggi. Kd in­
gaggiano vere e propria battaglie ar­
mati come sono di rivoltelle del più 
forte calibro, per le strade di DOfer-
Street e di Pâ l Street, la principali 
arteria di ciò che noi chiamiamo Ghi-
natown, nell'Isola di Manhattan. 

La mischia di maggior conto che 
ebbe luogo in Chiiiatovfn di Ifti^-york, 
roata pur sempre quella del 6 agosto 
scorso, unxiiierajdifdonianioa in piano 
teatro »' _ Doyet Street,,, W,, ai rappre-
aentavà un dramma' dà) titolo Za figlia 
'(Jef''W.; Frà.'i'; ;btóe'rt\oĥ ^̂ ^ 
'saia',' éraiiòj 'jaj, più..' Jtì |o* dal'' mèmbri 
delle due granai "Tongs rivali, la «Hlp-
Slng-l?ODg> e la. On-LéòB-Tong, 'Uno 
di quelli gètt'ò sulla soeBa'ati'P)|<?*ò di 
petai'di,' la cui ésplosiòié'fn U'Begsaìé... 
Tutti i'pròfeni, diciamo ooaifoheaBsi-

^àtevano allo spettàcolo Ĵ omioóiaroBÓ a 
tirlàre dlsperalamentà, preuipiiaudosi 
molti verso la porti d' usóS'à,' e" inolt-

fèUandosi'supplici ai piedi, dèi'* Hipi 
ìngs». E la palle cóinlnólaròiio a 

fioccare,,.' ''' '• ;';' ., •",,'• '" 
Il giórno di poi un Hip-Sing fu; as­

salito nella sua stessa' làVàiìderià da 
quattro QuLaongs oIiB lo òriylHaròao 
di cbltellàte. Aiicora due giorni e un» 
mano di On-Leoags eorprèiicì. niia, rin> 
'nion'e .del ,Tòhg rivale e aoarlòò contro 
le Buo' armi. Quattro degli aggrààiti 
aoccòmbèttèro sul colpo è due dtri kl-
l'ospedala. 

Pur mal non avviene oiie oódesti 
Tougd se la piglino coi bìadchi ed è 
anche ben raro ohe ai battano'in al­
tro luogo ohe non sia ti' loro, quar­
tiere. '* 

La polizia d'altra parte ha \ dovuto 
rinunciare a procedere aontro"cpdeati 
banditi'quando non alano colti in fla­
grante, o quando il caso non .'glia, li 
dia in' mano. E' senza eadmplo .ohe un 
ladro 0 un assassino di OhinatbWn sia 
denunciato X) aemplipemeiite idaìitlflaato 
da qualcuno di aita razza'. Solidarietà 
rispetta ai bianchi e paura delle ven­
détte atroci 'e ineluttabili : eèóo le':loro 
oaratteristiohe. 

'Le '« Maiil-Nere » 'e i « Tqngs » sono 
par modo di dire, articoli d'importa^ 
«ione; ma esiste anche un tipo'di.^ban­
dito locale e 'd'antico palo. '$reraoi%iite 
il bandito' attuale è sempre 'prostìi a 
scaricare la sua rivoltella e in piana 



IL PAESE 

7O11K I> ad ogni ora, dia di giorno i>h« 
di ^ÌM; poiobè egli ha per U ma o 
{nr '.Valtmi Tita anjdlspreuo aìlatto sel-
Vaggeioo. Uà beae «Detao oodeato ban 
iix k «alltnto ano straraonto polltìoo, 
«i ohe qnaiid'anehe oada nelle mani 
dslU glnattida, <t pn6 eaaer aerti ohe 
aon ii prooederli oontro il oolpetols 

-: iaialvle., 
dank; tUitman aoonta pel momento 

' dieòi »dnl di ferri. Egli ha aemplioo-
mente < rnotato > la ana rìToltelU nel 

, rentr* i'»a agente ohe pretenderà im-
,-pedii^. alónnl (i indaatrioai > di aTaìi-

giare an abriimo Egli era nn al temi­
bile oapobanda ohe tvtti gU agestl tra>-

.;iei^ ifn «oapirone apprendendo ohe ora 
ĵ at*to~ Irttlrato dalla « alreolatione >. 

Uà ahimè I ai aspetta nientemeno 
ohe da so giorno all'altro ala graeiato 
od anoha òhe aia prooìamato Tlttima 
d'an errore gindiaiario. Olk, tutti sanno 
ehe .eoatai è venduto corpo ed anima 
a un altiaiimo personaggio, ohe gili 
ebbft a trarla da pt{i di nn mal patto. 

Bglt oon la sua banda ha dato da 
«orrare, si, ai reportora di New York. 
Che provetti apadaooìni e oome lovora-
rooo bene durante |i (periodi elettorali 
per no oerto oapoeoione di Xamnany-
Hall, gifc paasato alla legenda sei quar­
tiere .dell' Eat, 
' Fra uno loratinio e l'altro ai diver-
tnano a gnenrigliare nn po' oon la po­
lizia e inoltre ai offrivano a nolo per 
differenti bisogni. Armati oostantemente 
da capo ai piedi e tiratori parfotti, si 
soni) battuti ooa la polizia, or fa l'anno, 
la BivengtoB Street, verao l'alba 

Lavorarono di rivoltella per «n buon 
quarto d'ora e vi furono morti e feriti 
non poohl da tutte e dso le parti, 

• La banda ai diaporae poi, quando il 
ano capo fu costretto al aolo lavoro 
per coi i veramente nato : quello for­
cato. 

I quartieri ̂ dell'Est hanno bande più 
I d m<aa Miebri, ma BOB ve n' ha che 

.' V, praaenUao lo stile grandinao di quella 
aihe i a Uonk Kattman. 
. Di presenta tiene il campo la banda 

di Pali Kelljr, l'ostiere '.in conto d' nn 
: grosio «legame» di {TammanyHall e 

•OB A nn irlaodele, come potrobbe far 
aupporre il suo nome, ma uà italiano. 

Or tatto ohe oocorra nel qaartiere 
la fatto di aoroaohl, ruberie, assalti alla 
polizia è merce delia bottega di Pani 
Kelly. 

8' il moto d'ardine ira i repofltrs, 
te bene fora» codeata banda non lì per­
petri, tntti I malefiii ohe orreroi-
mente lo al attrlboiecono. 

Quello che pid aconcerta lo atraniero 
(tudloto di Ne-gr-York è aenza dubbio 
l'immunità asaionrata alla grande mag­
gioranza di codeste bande notorie. Ma 
tstto si apiega sol che ai ooosideri che 
ogni caipocoione politico e grande elet 
toro tiene di cedesti Thugs a! suo soldo, 
regolarmeate ; come il barone medio-
evale teneva i taci bravi ; sifattauente 
eh« ogni ladro o assassino che incappa 
nelle mani della polisia ha il sno mi­
sterioso protettore, che paga la messa 
in lìberlk mediante canzione, lo prov-

'•' vede di avvocati e, in oaso di condanna, 
' gli riapre con una grazia, le porte della 

prigione. Henry S. Armalrong. 

(dair^vanf*) Senatore umeriouao. 

Cronache Provinciali 
Poatebba 

€»iir«za;e d i « l l eat t 
Un» KSKisiFdisi boschiva aus tr iaca 
•fei« apara eoatro u n caeelatore 

pontebbaaio. 
'3. — Sabato ficorso' un caooiitore 

Impenitente, certo Baz:^ Antonia Pelo, 
motto dal, desiderio di mutare il con-
SBSto pasto con nn buon pezzo di ca­
moscio, tentò una partita di oaooia. Da 
nò) la selvaggina non è troppo abbon 
dante, mentre a dne passi, sulla terra 

torreno, aenza altra cura e ristoro ohe 
nn po' di cattiva grappa. 

La sera «oio, dopo 48 ore di inde­
scrivibili «olfareoze il ferito è traspor­
tato a Villach per subire l'ampatazione 
delle gamba e forie morirvi essendovi 
pericolo di cancrena. 

Lo nostre antoritji naturalmente ai 
guardarono bene dall'intervenire, non 
pensando che l'indigoaziete in paese A 
grande e ohe se una punizione asem-
p's.i non toste inflitt» al vile e oinloo 
a'^ntsino luttnote rappresaglie al mi 
Dttooiano. 

Elez ioni ammluie tra t ive 
Edificante ipattasolo si vide lari: 

Cravatta roaat ed ' aspersorio a brac­
cetto pur di soddisfare l'ambizoni — 
raggiungere il potere. 

I/asperaorio in buttato, la Cravatta 
rosan trionfò... portando in oouaiglio 
non le giovani energie, come si andava 
predioando, ma vecchie caroaaae. 

In compIesAO si può dire che ancora 
una volta a Pontobba trionfò il non 
simso 

ail insoritti erano 267, volnnt 146. 
In lotta tre liste: sedicenti socialisti 
(d'accordo coi prete) quoiln dei gio­
vani demi (volgo mossi) cristiani — e 
la cosi detta lista del buon senao. Dal­
l'urna uscirono ben 49 nomi ed ecco 
gli elatti: 

Di Qaspero Italico oon SS voti, por­
tato dalle tre frazioni. 

Buzzi Oiovanni Nua con 67 voti, por­
tato dai preti socialisti, (alk anni 80). 

Bornardis Antonio con 63 voti, ao-
olaliata-^laricla. 

Garii^C^ppellara con 5B voti, so-
ciallsta-oléricaie. 

Bozzi Pietro Plerinot oon 87 voli, 
(età anni settanta) porttto dal giovani 
socialisti e clericali. 

Oiov. Leon. Oi Oatpero ex Sindaco 
con 53 voti, (lista buon senso). 

Rag. Mattia O'saria (repubblicano) 
con &1 voti, (lista buon senso). 

Rag. Aristide Roncoroui (repubbli­
cano) con 49 voti, (lista buon senso), 

Incidenti neasuno, commanti molti e 
piccanti, 

Paularo 
Habnmua Potsteflee — Iia «risi 

l«Tovvi»o9lavaeitt« riao&ta. 
Contrariamente alle, nostre previsioni 

dell'altro giorno, invece delio sciogli 
mento dal consiglio, ieri venne nomi­
nato il Sindaco e ia Qin ita Munici­
pale. 

La scelta delle peraone assunti; a 
tali cariche francamente non poteva 
essere migliore ; con tutto ciò noi in-
tistiamo nel dire che quatta ammini­
strazione avrli vita bt'evissima e tnr 
miuerìi coi R. CommLiSiirio. 

Sempre i l daxlo 
Vanna deflaitivamanta stabilito che 

il dazio sia gestito dal Comune, cosi 
fu accontentato i! desiderio di tutti. 

Pordenone 
Pro ospsdale 

Lettera aperta ai miei lettori 
3 - 1 - 0 8 — Ounqco, ancora una 

volta, e ala l'nltima per la tranquillità 
mia e dei lettori, difoodiamoci. 

Sono reo di avere con mano impudica 
levato la bende che coprivano alcnne 
piaghe, e forse neppnr le maggiori dal 
nostro espadale. 

Sono reo confesso di aver condotto 
sul Paese una campagna per qaeli'isti-
tnto, cUa mi sta tanto a cuora, coi cri­
teri della liberili e ani terreno dalla 

, realtà. 
Ed ho trovato, per tutto castigo, nn 

presidente dei cooaigliu ospitaiiaro ohe 
condanna l'opera mia in un documento, 
ohe i nn attentato alla grammatica, ai 
buon sanao ed (alla libortii e ohe, se 
pobblicsfo, solleverebbe tali clamori di 
indignazione da provocare le dimissioni 
deirammiuistrazione del pio luogo 

austriaca questa non acaraoggia, Mosse i Bicordo fra gli altri fioretti alenai 
i'dfàtti verao la looalitii Preoot e tosto '- di cui non «o defraudare i lettori : ad 
ebbe la fortuna di abbattere un cu- os. l'opera mia è peflnita pasta e pap-
1 riolo. Felice e spensierato con la palata manipolata (sic) insoientemente 
preda versa o&aa moveva i suoi passi : ! ed incosaieniemente 
non pensando ohe sopra di Ini spiava, | 
il fucile armato, nn individuo truce 
aangninario. 

Un colpo secco rompe il silenzio 
della valle ed il povero Buzsi manda 
un urlo a cade con la gambe fracas­
sate. 

Eppure, cosa volete, tutto questo al 
mio orgoglio (e chi non ne ha ?) non 
fa ponto dispiacere. 

Io so baniasimo che oggi per certa 
gente Jda bene chi voglia mantenere 
quFiI po' di riputazione che costituisce 

! il laisser-passer nella loro vita pie 

spadaio di Pordenone ara rimasto ad­
dietro agli istituti consimili nel oam-
mino del progresso igienico, pensavo 
ohe le sae rendite potevano esser me­
glio apese, credevo ohe essendo patri­
monio di tutti, paro tntti avessero II 
diritto di sapere coma viene ammini­
strato (si pensi che l'entrata per le sole 
rette s'aggira intorno a 180 lire alla 
giornata). 

Ho enumiiratii le deSclenze ed i bi-
BOgni » dove potevo purlare delle per­
sone ho Tointo, par omaggio òlla si>-
renila, ocauj-urni. «o'ii dolo ciiso. 

IDi*u ounviiKu ohe foiisu impossibHa 
procedere più oltre in questa man"i°a, 
oro persnaso che l'interesse di quinto 
gran fattore i|!'tiiiii:o sociale mcrituva 
qualche sacriBoio p"r portarlo all'Al­
tezza dall'ufficio suo e dell'lmportnnsa 
della oltth. 

Par un momento — impenitontf ot­
timista — ho potuto peiisara che l'nm-
minìstrozione e por esita rinî fTablle ì<ao 
presidente — avrebbero aiutato me che 
non desideravo che il bene dell'Istituto. 
Perciò ho Invocato a cercato con ogni 
mojzo (trov!i!ida presso l'ill.mo signor ; 
Sinilaco un' accoglienza ed una sqiiiii-
tazza di cortesia che siranamante cin-
traftano con i'impolitesse della Pri-sl-
denta) una riunione di tutte lo autc-^tk 
dove si sarebbe stabilito nn ordine di 
lavori prò ospedale per non spendere 
pili a spizzico e mala, come per 11 pas­
sato. 

B per far ciò utilmente e degnamente 
in questa riunione si aarebbero studiati 
e trovati i meui necessari, magari cpn 
qualche sacrificio del b'Ianoio comunale. 

QuostochajDVO, questo volevo. 
Mi è stato risposto con nn ukase, 

tono stato minacciato delio Knul pre-
eideoziale. Ho sorriso ricordando che 
quando i pigmei, infelici!, proiettano 
lunghe le ombre è l'ora del tramonto 
(vulgo dimissioni), 

Dinanzi a tanta condanna lo, reo con­
fesso di ottimismo, non me ne pento e 
mi propongo d'essere ancora e sempre 
fedele alla schiettezsa ed alla realtk, 
tisuro nella ootoienza d'aver per cin­
que anni fatto all'ospedale tu to il mio 
dovere, fiero Gol sentimento di com­
piere un' opor,̂  ohe procacciando il pub­
blico beno non può procurare nensun 
beneficio a me, so oon il disprazzo e 
l'insulto di quelli che non hanno io 
stesso mio concetto delle finalità del 
giornalismo e della vita. 

Avanti dùnque per la verità e per 
la giustizia! 

E condannate voi, benigni lettori se 
lo potete II vostro 

Giuseppe Tótfoli 
(Simplioissimus). 

Vna dlHKrazia 
2 — L'operaio Portolao Francesco 

d'anni 54, dipandonte dalla locala So 
cietà Elettrica ha l'iaoarico dalla ma­
nutenzione dei fili, dalle lampade eco.. 
a poiché ieri sera, uno dei fanali si­
tuato in via Mazzini non funzionava 
bene, il Portolan fu chiamato per ri­
pararlo. 

Col mezzo di una scala a sistema 
Porta, il Portolan sali fio presso al 
faro e mentre -atteodava alto ripara­
zioni odi venire verso di Ini una car­
retta da campagna sulla quale stava 
certo Bumbeu Antonio d'anni 21, 

Dovesi notare che costui non era 
provveduto db! predoritto fanale e che 
spingeva li cavallo a gran corsa. 

L'operaio, stando in e.ma alla scala, 
nella tema che il Bomben non soor-
gCBse la medesima, data anche l'oscu­
rità, diade delle grida di allarme pnr-
chà ai fermasse. Jg 

Il rumore della ruote certamente 
impedì al guidatore del veicola di udire 
la voce dell'operaio e prima ancora che 
questi potesse acendero dalla sommità 
della scala, la carretti) l'investiva e il 
povero Portolao precipitò a terra rima­
nendo aopino, immobile. 

Il poveretto fu soccorso e trasportato 
all'Oipitslo ove dovrà rimanere parea-
chio tempo avendo riportato gravi con­
tusioni al dorso, al torace e alle gambe. 

Sì raccomanda alla Sociolà Elettrica 
di abolire l'uso ormai antiquato, delle 
scale e fornire invece i fan reggenti 
le lampada di carrucola interna per al­
zare ed abbassare i globi di vetro, oome 
ai fa per esempio, a Udioo. 

si poteva sperare. Oli elettori emigranti 
hanno dato un'esempio ammirabile di 
oparosità a dUolpllna,. Il oha lasoia apa­
rare a piti gagliarde e nuova vittorie 
in avvenire. Nat campo clericale avvi 
la desolazione e lo spavento a tanto ed 
immane disastro. Sono riusolti a rae-

cogliero il massimo di 57 voli sul co­
munali, 

E dira ia fatiche fatte da essi ohe 
già cantavano osannai Povere ohieriobe 
ritiratevi altrimenti vi mettiamo In 
stato d'asseilioi 

CRONACA CITTADIINA 
(n talofoao del PABKB porta U W. S U) 

Buona fede crociatina 
Il Crociato, a proposit.) dell'elezione 

di SpiUmbiirgo, scrive: 
cDiinciua Pooilo ò caduto ! 
Ringrazi i suoi amici doll'ottimo servìzio 

rioevnto, Friuli a PaK* vollero dare alla 
lotti un eurcltero (Hililico e gii elettori 

, l'accettarono. La ,iiiu trombatura plebiiKii-
' taria non ò uu nempiico giuoco di iute-
I rossi economici, ò una solenne pedata po-
I litica ohe gli elettori non massoni hanno 
, lasciato andare al Sindaco di Udina. Ormai 
. trcppo Uauno sptutroueggiato noi noatci 

paesi i semidei delln loggia. K' ora elio le 
I r,ipprcsciitAnza siano davvero tali o non 
' turlupinature o monopolii d'ambiziosi. £!' 
I iin controsonso ohe un popolo buono e 

icUgìcao elegga a rapproKentarlo poraotto 
settarie. Dopo San Diiuieio Spìlimbergo. 

Avviso a quanti oredev-Auo imitilo ogni 
laverò e destinato a un perpetuo servaggio 
le nostro popolazioni. 

1 nostri lettori che, oome il Cro­
ciato, sono informati delle cose di qui 
a sanno oha a Spìlimbergo la candida-
tara del co. Ceooni è; stata proclamata 
anche dalla S. 0, di cui ò presidente 
l'avv. Conoarii possono apprezzare que­
sto nuovo sagg'o della buona fedo del 
Crociato. 

Ciò riaponde perfettamonto alia tat­
tica complessa ma non difficile a oom-
pranderai da noi dimostrata oon la 
geometria. 

L'atsaaeino, la guardia boschiva dalla ì colo-borghese non devo lasciarsi scup 
vioina Poatafol sol facile spianato si 
praaipita sulla vittima, non per soc-
corerla, ma per aaaicurarai dì aver 
colpito bene ed al caso impedirlo di 
guadagnare il vicino confine. 

Il Buzzi è disarmato ed abbandonato 
Il nella lontana montagna, sulla fredda 
neve : rassossino accende la pipa e 
calmo tranquilla muove verso PontafoI 
ad informare le autorità e passare fra 
il tripudio e le gozzoviglie la sera, 
perchè oertamente uccidere un italiano 
non è delitto. 

Solo alla mattina i gendarmi muovono 
verso il luogo dal delitto e il povera 
ferito, aasidorato, ma ancor vivo è a-
dagiato sopra una barella improvvisata 
e trasportata a Pontafel. 

Par curarlo t Mai più, ma per pro­
lungarvi il martirio, perchè giunto colà 

e U i i i 1 [ j j .' 1 (1 •* ; , . . I 

para di bocca la verità, uà tanto meno 
confidarla alla panna, (E se questo po­
vero diavolo non può resistere alla vo­
glia di sporcare d'ioohiostro la carta 
bianca e le dita pulite, scriva sempre 
che megio de cussi no la podaria an­
dar e sin prodico di profumo, di lodi 
e d'Incenso. Oh l'incenso ! 

Ma non abbia l'infelice, la malinco-
uia di intendere il giornalismo oome 
un'arte il fare il bene e non senta quel 
disgraziato di prurito di sacrificare al­
cunché ni desiderio di risTagliara qual­
cuno 0 di rinnovare qualche cosa. 

Perchè, e mi ascoltino qui ì giovani 
che intendono di far pratica presso 
certi ospedali, scrivere sui giornali e 
trattare dello dcflciePta degli istituti è 
abietta vocazione e mestiere vigliacoii. 

Si prenda ad esempio il sottoscritto-
i l 'Q'-Ì'-.J i p i ) ' ! ) d> 'i.ia^o chi ì \ 

Camera di Commercio 
Denunoie presentate dalle ditte du­

rante il sesto bimestre 1905, 
Luca Castellani e figlio, IFuozono 

Commaroio di grani, vini, coloRÌali, 
maciftttturo. Pruprtotsri e firmatiri 
Luca Castailtini fu Giovanni a Giacomo 
Castellani di Luca. 

Banco di depoaili » prestiti, — La-
tisana, oon sedo io Latisana. Società 
in accomandila semplice. Dorata anni 
dieci dai 15 novembre 1905. Capitale 
sociale L. 60000, Carlo Peloao-Oaspan, 
socio accomandatario ; Mann oav. An­
golo, Zazii dotbor Leonardo e Gaspare 
Piiloso-Oaspari, soci accomandiinti. 

Agenzia Agricola Ballerin Manto­
vani. Piovesana di Saoile, Saolle. 
Sciolta la Società, 

Società Agraria ilarson e Benve­
nuti — Saoile, Sacilo Società in nome 
collettivo per l'acquisto a rivendita dei 
generi attinenti all'agricoltura. Durata 
anni cinque dal 15 novembre Ì906. Ca­
pitalo sociale L. '̂ 0000. Soci proprie­
tari e firmatari Maraon <}oido fu Do­
menico e Benvenuti Romano di Fran­
cesco,' 

Cassa operaia di S. Ilario, Corde-
nona -— Sociotà Cooperativa di credito 
in nome collettivo a capitale illimitato. 

Durata acni 50 dal 22 ottobre 1905. 
B.lli losolmi v lacob Giuseppe, 

Udine — Sciolta la Società il 27 ot­
tobre 1905' 

Fratelli Tosolini, Ud ne — Aziouda 
tipografica. Sucisessa alla ditta f.lli 
Tosolini e lacob GiuHappe. 

Degani e Oervasi, Udioo — Società 
in nome ouiieltivo per il cammercio di 
manifattura. Durata a 3Q giugno 1914. 
Capitale sociale L 24000. Soci pro­
prietari e firmatari Degani Augusto di 
Antonio, Gervaai Silvio ed Arturo di 
Valentino. 

Ampezzo 
Ija uoMtra v i t tor ia di i«rl 

La lista aostenula in questo giornale 
è riuscita completamante vittoriosa dalle 
urna domenica scorsa. I partiti popo­
lari concertati col locale circolo so­
cialista hanno sbaragliato le spaval­
derie della pretaglia nostrana. Ecco gli 
elotti : 

Avv. Michele Beorchia-Nigris voti 
138 (dem,). 

Rag, Agostino Picotti voti 126 (soc). 
Valentino Borba voti 124 (loo ) 
Riccardo Burba voti 110 (dem.) 
Marco Davanzo 120 (dem.) 
Mario Termine voti 123 (dem.) 
Ugo Spnngoro voti 70 (dem.) 
A provinciale l'ispettore scolastico 

sig. Ueiibdettì Luigi cun voti 646 cuu 
tro il cicncnle ing. Leone 11'iorohi.i che 
ebbe 162 voti. 

Più soiaane a clamoros» vittoria non 

Un ferrovlerg sotto la looomotìvn 
Ieri poco prima dell'arrivo dal di­

rotto da Venezia (ore 17.5) accadde 
sotto la tettoia delia nostra atazione 
ferroviaria una grave disgrazia. 

Una locomutiva oon attaceatavi un 
oarrozisooD di seconda classe, stava fa­
cendo delle manovre fra i binari per 
attendere alla formazione del treno sus-
aogooote per Venezia. 

A quell'ora in squadre dai cantonieri 
aospandono il lavoro e se ne vanno a 
casa e coni il capo squadra Orando A-
madoo fu Angelo, d'anni 40, abitanlo 
al cavali Bnldasseria, fcrao par non 
fare a piali quei tratto di strada dalla 
tettoia al passaggio presso il Óollegio 
Gabelli, pensò di salire sul predellino 
dalla locomotiva ohe in quel momento 
andava da quella parte. 

Ma volle fatalità che, spiccalo il 
salto per posare il piede sul primo 
predalllDO, il povera Orando scivolasse 
andando a finire fra le ruote della 
macchina I 

Un urlo di terrore usci dalla bocca 
di queiriufellca, fortunatamente la lo­
comotiva procedeva al passo, tanto che 
il macchinista — Antonio Negriui — 
riuscì quasi istantaneamente a fermarla. 

Accorsero parecchi manovratori a 
facchini ohe traaaaro oon ogni riguardo 
Il Orando da quella terribile sitnaziooe, 
oonstatanlo ohe II piede tlBistro era 
orribilmente stritolato... la acarpa era 
atata trascinata lontano I 

Il ftcobioo Guido Sante e II gnar-
diano dell'atrio d'accorso alla atazione 
Morassutti .Antonio, traaportarano il po­
vero capo aquadra collocandolo in una 
vettura di piazza colla quale fu accom 
pagnato all'Ospitale dove venne accolta 
oon tutta urgenza. 

Il chirurgo dott, Cavarzeraei pron­
tamente lo operò dovendo procedere 
all'amputazione del terzo inferiore. 

Ci si dice che il povero Orando so­
stenne l'operazione con un sangue freddo 
incredibile, aoggiungeodo ohe egli ha 
bisogno di vivere per la tua famiglia. 

Infatti egli ha tre Sgil a la meglio 
in stato interessante che, informata 
della disgrazia, corse come una pazza 
all'Oapitnie un'ora dopo ohe vi si tro­
vava il marito. 

Sappiamo ohe il poveretto passò nna 
notte alquanto agitata, il suo stalo però 
non è disperato. 

[I poveratlo no nvrà per circa dee 
mesi e purtroppo dovrà rimanere col 
piede sinistra monco. 

Sauìetà Alpina Friiliiia e Giicolo Spilggingìco 
Per domenica 7 corr. si organizzerà 

una gita col seguente programma: 
Partenza da Udine coi tram 8.40 ; 

arrivo a S. Daniele 10 ; S. Daniele al 
Monte di Ragogoa 12,30, colozione; 
visita alla cascata dell'Acqua caduta ed 
al oastello di Susan ; riturno a S. Da­
niele alle 17; partenza da S. Daniela 
alla 17.30; arrivo a Udine 18 45. 

Il programma dettagliato è visibile 
alle sedi delle due Società. 

li'affarc HuHeill - Comuue 
Intorno ali'alTare Roseili-Oomune, re-

centameute discusso in Gonuigiio, ve­
niamo a sapere che lo stesso sig. Luigi 
Roseili interpellato se accettava l'affare 
della strada attrnrorso la braids Grop-
plero con le modificazioni proposte dai 
Consiglio, rispose che decì-derà fra qual-
cba giorno. 

Iil<»>mbiu di vielte 
Nel pomeriggio d'ieri, ii Sindaco 

comm. Peciie ricambiò la visite ufficiali 
di capo d'anno, al Presidente dei Tri­
bunale, ali'intbndanto di Finanza, al 
Prealdo dall'Istituto Tecnico eco-

RESiNOL 
spalmatura igienica par pavimenti eoo. 

VEDI AVVISO QUARTA PAGINA 

SottosoiiaoQB pio "SGQolas Famiglia,, 
Somma precedente L. 849.80 

Bs.nca commerciala L. 50 Mona. Ar-
civesoavo IO, comm, Donedù 5, co. Ce­
cilia ed Bmanuele Florio 5, O.Batta 
Battistoni 8, Famitslia .Souvilla 5, co. 
Cccih.i di Brutta 5, Nicolò Degani 10, 
Caterina Fsbris 1, Famiglia Paretti 2, 
Lucrezia Manin 2, Giovanni Zampare 
1, Previsan M. cent. SO, Argia Siroa 
2, Cecilia del Torso 2, Giuseppina Pe-
rcsìni 5, D. Bidino cent, 50, Famiglia 
Prnoher 2, Maria Molinaria oant. 80, 
L. Bo cent. 50, Angelo Passalenii 1, 
Giacomo Madrassi 1, Maria Cicogna-
Romano 4, Maria Spezzattt 2, Teresa 
Volpo 10, G.Eatta Murioni 5, Ariuro 
Trani 2, signora Ongaro 2, Romana 
Antonini 2. Famiglia Rizzi 1,50, Fami­
glia Paniuzza 2, Famiglia Fracaso-.i 1, 
N. N. 1, Aogantina Tarn I, Ida Ztro 
Oazii 1, Maria Marchesi I, P. B-ida 
1, Enrica Stallini cent. 70 Teresa Siher 
cent, 50, 

Italia Oilberti cent' 00, Luigia Poras-
sini L, 1, N. N. 1, Anna Marioiii 1, 
Clotilde di Montegnacoo 2, Antonia 
Placca I, Famiglia Allalere 2, F. Ti-
biano 1, Teresa Dalan 1, Giuseppe Fer­
rante 1, Gilda Sbisà J, Noemi a Gio-
vanni|dei Poppo 2, Anna Ztbai 1 Fami­
glia Sendresen 5, Amelia Comassatti 1, 
Antonietta Crichiutti I, Maria Chierici 
1, C rimoa Pescatori 1, Maria Miceli 
2, Della Marina 0 Batta 1, N. N, 2, 
Guiatsa Kllei o-Vuga 3, Avv, Caiauni 2, 
Tipografia Cooperativa 2, Uraida 5, Da 
Marco Lucia 1, Avv, lìrmeta Tavasa.ii 1, 
Àugalina Bai'ilcsco 2, Maria Bardasso 2, 
Avv. Oiuseppe Comelli 3, Augusto Bo-
aero 2, L-aigi Pittoni 1, Arturo Miaui 
2, Luigi SpezzQtti 6, L. Mestroni 6, Ma-
sironi Mario 2, Giuseppe da Pace 4, 
Prof Marsoa 1, Maria Bozza 1, Lidi* 
Rossi I, Domenico del Bianco 1. 

T.)tale L. 879.90, 

Ueueficeatza 
Riconoscente la Prepositnra della 

C-̂ 811 (li R coverò ili Ui'no re.-ido «e.-i-
litij graze ,il S'.g. Oumai. Marco Volpe 
par i'ulargizioiie di tre pazze di tela da 
camicie fatta a questi poveri Ricover.iti, 



IT, PAESE 

Soiopero sfumato 
A propolito dì nn miaaeoiHto aaio-

pero];degli operai della F»bbrlo> di 
Perlo'sfatl di Portogrnero, rAssoolatlooo 
Agraria Friulanaoioomiinioa il legaento 
dlspaooio pnp»«nnto dn Portogmurn 
ettinans ; 

Siamo lieti ehn il malinteso mani-
festtitosi trn ooBi'ai delta Fibbriiiri di 
Perfosfati e ia D.rasiono sm CODI^IO-
tamonte appianato gras's allo delibera^ 
iìon'i urei» dall'alBo'.n oeotrale di U' 
lime, S'aintni tutti g'I operai hiiino 
riprugo il lavoro. 

I F i e a i M dei GùsÉ di Assise 
per l'anno 1906 

Con deoreto emanato nel passato me 
ae di dicembri) dal presidente della 
Corte d'Appello, furono oomiiiati i pre­
sidenti del Cirooli di Assiso por l'anno 
In eorso: 

VENEZIA — oat. Cassano Sommarita. 
BELLUNO — aa», Ugo Ughi, presi­

dente di quel Tribunale. 
PADOVA — oaT. Angolo Fusinato. 
ROVIGO — il presidente di quel 

Tribunale. 
TREVISO — oa». Daololo Asti. 
UDINE — oaT, Kassano SommariTa. 
VEliONA — oaT. Fantin, presidente 

dliqael Tribunale. 
VICENZA — ttt». Daniela Asti, 

I n c i d e n t e e le l ia t leo 
Itiri Terso le 17, il dottor Adelohl 

Gamielli pereorraTa ila A L. Moro in 
bieioletta e mentre stava per lafliare 
Tia Tiberio Deei«nl un carro di telerie 
•TOltaTs «lllmproTTlso, tanto ohe l'e­
gregio dottore non lo pota sohivare. 

Dovette gettarsi dalla bloioletia a 
balzare aniì marciapiede e grazie 
alla aoa agilltli rimase inoolome mentre 
li cavallo d'acciaio rimase completa­
mente fracassato sotto le rvot« del 
carro. 

Cougratnlaiionl all'egregio e ralente 
professionista per lo eoampato pericolo. 

Bue uuibi di giano sima 
Ieri sera il vigile urbano Franoe 

•cblnls scorse in mezao alla piaua XX 
Settembre dne sacchi di granone ab­
bandonati. 

Per quanto ricerche 9gli abbia (atto 
per trovare negli eiorcisi vicini il pro­
prietaria non gli riuscì e perciò unita­
mente al facchloo Qiusepp» Zenarola 
trasportò i due sacchi nell'nfdcio di 

?ia»a dei grani in attesa che venga 
aorì il padrone legittimo. 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

La Ditta F . l l i O a d i n i aoqul-
ranta dalla mero! eslttanti nsH'ex 
negozia manifattura C. LUSA a F.ili 
CASATI, sito in Via Paolo Ganciani 
n. 3, avverta II pubblico che coi 
giorno 2 gennaio ita aperto una 
grande liquidazione a prezzi ridct-
lìnimi. 

Toalicl «d Ai4» 
Teatro Minerva 

Il u F a u a t „ 
Domani sera alle S.'dO precise sesta 

rappresentasione del «Faust» ed ar-
vertiamo che sabato 6 e domenica 7 
avremo la due ultime recite. 

Kcco intanto i pressi, ribassati, per 
queste tre aere : 

logi-esso alla platea L. 1.50 — Log-
girine L. 0 50 -— Palchi L. 8.00. — Poi 
troneL, 2.00 — Sedie riaerva'e L 1.00. 

Cerone t<»4!.,<IO | Napoleoni «O.--1 
Uaichi t S S . » 5 I Sterline S6.0& 
Rubli » . « I Lei » 8 . >• 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatoveoohio e Via Cavour 

Libr i di t e » l a por le K. Scuole 
Tecniche e por le Scuole Elementari 
con lo loonlo dol IO per oento. 

O o o o r r n a t i o o m p l a t l par la 
scrittura nella Scuole elementari ma­
schili 0 femminili ai seguenti pressi 
ridotti : 

Glasse 

Note e Notizie 
DALLA CAPllALE 

I problemi ferroviari 
Sì attribuisce e Torso con fondamento, 

all'ou. Tcdoeco l'intensiuno dialTrontiira, 
sema ultoriore ritardo, l ì aolnsiono 
dol problemi forrovìari che si connet. 
tono alla llquldiisioai colle cessate So­
cietà f^rruviarii-, o »'h sisicmasiauo 
delle meridionali. 

Saranno perciò riaperte trattativa 
colle Società, por tntitare un accordo 
prima di «dire agli arbitri per quanta 
riflette le liquidasi jnl del passato. L'on. 
Tedesco riprenderà poi in osarne le 
oonvensioni del maggio con le forroTla 
Meridionali I nelle, quali sono stabilite 
la aormo, tanto por il riscstto qnunto 
per il non riscatto. Si tratta inso ma 
delle queationi lasciata insolute dalla 
Camera, il 30 luglio dello scorso anno. 

Le dimissioni 
dei vioe-presidente della Camera 
Nell'ultima votBZionn alla Camera 

l'onureTole Laeava, come è noto, ha 
votato contro il Óoverno, e siccome 
egli era stato eletto a TÌCO presidente 
della Camera dalla mtggioransa, cosi 
ha stimato suo dovere dimettersi. Le 
sue dimissioni saranno presentato alla 
GamorA alla ripresa del lavori ohe 
para proprio flsaata per il 2d corrente 

La nomina dei sottosegretari 
deferita a Fortis 

Kelatlvamente alla nomina dei due 
sottosegretari mancanti,' all'allimo mo 
mento si ansicnra che il Consiglio dei 
ministri odierno abbia dato mandato di 
fiducia iH'on. Fortis. 

Notizia in fascio 
SOO.OOD onrone in una bara. — A 
Liptchible, in seguito alla deunncia che 
una tal Susanna Drobpa, morta tempo 
fa, sarebbe stata arveieoata, l'autorità 
feOd esumare ii cadavero. Aperta la 
bara, si trovò sotto il corpo un cuscino 
nel quale erano canile 600 000 corono 
in osrta e oro. Nei caduvore non si 
trovò alcuna traccia di Toleno. 

Il fortunato erede delia sostanza cosi 
inaspettatimi nte trovata, è un nipote 
della^Drohpa, disertore, che ora vivo 
io America, 

Uno strano oonoorio par diilrug-
gero fa inosahe — Circa un mese fa 
il «Malie » bandi nu grande concorio 
per il problema della distrusiooo delle 
mosche. AI Tincitoru sarebbe stato de 
stillato il bel premio di lu mila fran 
chi 

Il viocito.'» è nno scienziato ancora 
anonimo il quale ha proposto ili distrug­
gere lu larva delle mojche versando 
nei letamai e nelle latrine un quanti 
tativo di Bchisto 

La eris i ungharese 
Le gravissime dlohiarazioni di Andrissy 

Tutta ia stampa cousidera la crisi 
aggravaiissima, dopo i discorsi pulitici 
dei capi partito, tonati in occasione 
del capo d'anno. 

Impressionanti furono la frasi,di sfida 
e di minaccia oootenuto nel dLicorso 
del conte Andraaay il quale disse che 
la nazione ungherese si rifiuterà di sor 
vire una dinastia da cui fosse etata 
umiliata, o non farà piii alcun sacrificio 
pur mantenere la forza militare della 
monarchia. 

Tutti i partiti di opposizione, riaSer-
marono la loro solidarietà nella lotta 
ad oltranza coatro l'imperialismo. 

I. . . Lira I.QB 
II. . > IJIO 
III. , » M B 
IV. . . . » I.8B 
V. . . . ' 8 .00 

Gili avvenìiDentì in Russia 
L'ordine i riilabllllo a Mosca 

La paciflcsiioue è ormai quasi coma 
piota Non dì meno non ai ò ancor-
potuto ottenere la resa degli ultimi 
gruppi di insorti, in numero di 410 
trìnceriiti nella manifattrra Procorowo. 

01 essi, soltanto venti furono arre­
stati. Si spera di impadronirai oggi di 
parecchi individui nascosti nel sotto­
suolo i quali non riconoscuno nemmeno 
l'aatorità del comitato rivoluzionario. 

La vita riprende il suo oorso nor­
male. La banche rtcomìnoiernnno ovun­
que domani a funzionare. Oli impiegati 
del municipio e della Zomtwo hanno 
ripreso il lavoro. La maggior parte de­

gli o('(rai luToruiici pure. Il iii.nistrn 
dello vie o CumumouziQnì ha soslitnito 
tutto il personale della ferrovia ICursk-
Niyni. 

L'ufficio centrale dell'Unione degli 
impiagati ferroviari ha deciso di ces­
sare lo sciopero politico onde incomin­
ciare la campagna elettorale. L'ordine 
è stato stabilito dalle truppe, la quali 
accnmpsno nella ffisnifatluru Novorof. 

Molli cadaveri giacciono ancora nel 
quartiere incendiato di Prosriyn. 

Durante i disordi-ii i rivuliisionait 
appiccarono par.jGohi pol.ziotti ; altri 
furono torturati; altri ucoiai sullo bar 
ricalo. 

GiUMKWK GIUSTI, direttore proprietario. 
Qi(>vjLSpri OLIVA gerente rceponsiibìlo 

Il manto Domenico Trannero, la fi 
glia Anna, il genero tenente dott Primo 
Zanuttini ed i parenti tatti partecipano 
con l'an'mo affranto dal do'orp, la morte 
di'lln loro cara 

MARIA MOLINIS TRAUNERO 
d'anni h'i 

frzomysl (Galizia). 

Dott.&lUSBPPES16URINl 
C u r a d e l l a i i evra i i teu la e de l 

d lHtu rb l i iervual dell^ ttiiitareo-. 
elsflo d i g e r e n t e ( l u a p p e t e i i x a «M 
dó l i i r i d i Hiomaeo ma atl t icbeaiza 
ecc. ) . 
Cguóltanoiii lutti i gionii dalle II alla 14 

Via Paolo Sarpi n. 7 - Udina 
(S. Pietri) Martire) 

Alberto Raffaela 
Chirurgo Dantista 

F i a s s a 6. Oiacoiuo 
(Canti Oiacometli) 

Orefioarla — Orologari.-i -. Argenteria 

CUTTINI RiGGARDO 
Via Paolo Canoiani, 7 — USINE 

fiaova fabb. timbri io gomnia e matallo 
Innlsloni su qualunque metallo 

Bianda dsposìto della Scatola tipogradGa Pari 
du Lire 1.3S a Lire 30. 

j^STia.no.eratcsxl 
a mano o v, Balisooiidi, porta-timbri, augelli 
per ceralaooa, inGliiostrì por timbri e bian-
clloria, cuschiotti di qualunque graude/./.a. 

S c a . t o l a reclsbxaae 
cou se i t i m b r i p e r l i i r e S.50 

Deposito degli orologi 
ILongìnOB, Omega, Boskoppf, Ville Frèrea 

Prezzi d'impossibile ooncarrenza 

Malattie degli ocelli 
diietti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsultazioni tutti i giorni dalle 2 allo 

6 ecoettuati il terzo Rubato o terza dome­
nica di ogni mese. 

Vie CeBeoJle i *>• SO 
VISITE aRATUÌTE Al POVERI 

Lunedi, Venerdì ore 11 
allo Farmaoln Fillpouzzi 

(((==<• * ™ * - - * - ! ' •» - • ! - • sa -S»- « : « 

! Prof. Ettore Cliiapflttini} 
ì*! SFKCIAEilSTA 1̂  
•k por le MALATTIE INTERNE 'k 
Il e NERVOSE. ' | 

1 Tisit8dall8l3all3Ì4-MorGatomTo,H.4 i 

Acqua di Petanz 
emnentemeQU perserratricB della salate 

Jal JtiniBtQi-o Dnp;hfirfl.̂ 'î  tirovettiilu < Xi:t 
HjLIiCT/lIilUi<, 200 CQrtifLf;£itL piirumontcì 
italiani, fra i quHli mio del comra. Carlo 
Sogliono medico del dpluuto Ae Umberto I 
— uno dpi cnmra. ùf. Quirico modico di 
S. SE. Vittorio Zmauaeld ZZI. - UTiodoL 
(Mxv. Giìt^ejìpa Lapponi modico di SS. Loon4 
3CIXI — uno del prof, couim, Qui/io UaaaeMi 
dirottoro doUn Oliiiicii Qonerale di Uoraa 
ed viK. ^Sinistro della Pubblica Istruzione. 

Conocssionario [lor l'Italia; 
A. V. tMI»UO - trillile. 

Rappressaiato dalla Ditta ingelo Fabris - Udìod 

Agonta di Gampttona 
provetto, oon ottimo referenzo, corca im­
piego. 

Per informazioni rivolgersi ol noBrto Uf-
lìoio i'Ammiuiatvaainne. 

Direzione medioo l̂iirurgica J 
Eatpaslanl • • n x a rialore 

OTTURAZIONI — DENTI AKTIKIOIALI 
SISTEMI PERFEZIONATI 

~ Vln « e m a n a , «S » CUINB — 
Ouorario dopo prova sorldiBlacoiite. 

i W O L L E N 
TUGH 

UNtCA SEDE D'ITALIA 
niKiAIVO - Via Vittoria, SS-A' 

I OJiifidero ricco uampioii.irio dnJle 
ULTIME NOVITÀ STOFFE 

por uomt> 0 «ignora 
ATitonuo-Invoruo l,g0ff-1908 
Spcditìtie (ErnCiH o (Vauoa \w\ 1 

I Hogno HO richiobla con cartoliuu j 
! postalo. 
I Vt'ndita dirotta ai iTÌViitì a pressi | 
I retali eli fabbrica. 

SARTORIA 
(culi Bituesxa «ala d i p r o v a ) 

F.'" RIGOBELLI • Udine 
Fiaiza SercatimaoTO (ex S. Bìacomo) 2 

Taglio e legante - garanti i» -
Confezione accurata. 

- « = S P E C I A L I T À s » -
per monture Collegi, Banda 
musicali, ecc. 

Iiig. C. FA CHINI 
Via BaptoliniJCasa propria), 

r s e p o a l t o <3L Tasi,ooix\a.@ s c i a > c c e 3 s o x i -wt 
TORNI TEDESCHI di preoisioRe della Ditta Wsipert 

TBAFMIj TEDESCHI oon iogianaggi foiiati 
«Iella t u t t a MomWA 

FUCINE e VENTILATORI 
utensili d'ogni a*><«i*« pa>* inaooaniol 

Rubìneltapia per acqua, vapore e gas 

SoariiizioDi per vapore ed a o p e tabi di gonna 
Olio e grasso lubriiioante - Misuratori dì petrolio 

frsmiato liqaon aitistimaoso Seiafli 

M\ iiifl fi imi 
O UDINE - - V i a , IF^xefett-u.ra, 2 - - £ - U D I N E 
iSI 

^ Ppemìato Laboratorio in RHetalii 9 

Klmedio pronto e sicuro contro j 
il SOZZO 

Si Tendo uiiioainente preaBO il 
preparatore G S. Serafini — 
Taroento (Ufi.oo) 
Xi, 1.60 il fi. in tutte le fareiiicìe. 

— Uu U. franco nel Regno verso ri-
i messa (li L. 1.70; 6 fl. (oiirs cern­

ia, a. 

STABILIMENTO BACOLflEGQ 

Dottor V. COSTANTINI 
in VnTORIO VKNtSTO 

rromìato con medaglia d'oro allo Esposì̂ ooì 
dì Padova e di Udine 1903 

1.0 inoi'OQio collularo bianco-giallo giap-
pouesO' 

1.0 incrocio collularo bianco-giallo eferioo 
Chincac. 

BigìuUo-Oro oellularo sferico 
Poiigiallo spooialo collularo, 
I Siffnoii co. Frulloni DB BIUNDIS 

gcntilinoiito si ijrostano a nccvcro in U-
dino io aommisaioiii. 

UNICO DEPOSITARIO 
DELLA 

3 S T U F A ECONOMICA , 
a brevet tata % 

a segatola di legno o ad altro GOinlinstiliJla akoto S 

Antica e Premiata 
x:>itta, 

L'UNICO DEPOSITO DEGÙ IMPERMEABILI 

LODEN DAL BRDN; SCHIO 
è presso la Ditta 

A U G U S T O VERZA 
Via M e r c a t o v e c c h i o , 5 e 7 - UDINE 

UNICA SPECIALISTA 
per 

ilMPIANTI COMPLETI 

dì LATTERIE ^ 
- i ^ * e DISTILLERIE 

Assoptito Deposito 
e 

fàbbrica Macchine 
ed Attrezzi 

pei* l e m e d e s i m e 



IL PARSE 

ftìiiiit SI tmmm m m i u m m pi il "?AISE., m m \Mmmmmm del tìio?M!e ìi lltìM, Via--I^ffir§tw».i\ i 
b.c. 

inee del iUEit e SUD i f f lEBia 
S B ! « V J S 5 I O K A . P I O O I»08TA1*B1 S B S T T I M A N A J U » 

X «̂  IlappreseDtaiìza Sociale 
- , ) , ,' '. dalla 

" Navigazione Generale Italiana „ 
j . 1 (Società riunite Florio o Euhattino) 
,. i - ; _ . ( (hpitale sodale L. 80,000,000 • Smesso e versata L. 33,000,000 

'''•'• 5 ^ ..& 'i " V i a •A.q.i i l leja. asT, && 

''••"•'••^^"/.•^é "La Veloce,, Società eli N«vigojione Italiana a Tepore 
«,.,,,4^ Capitale emesso e versato h. 11,000,000 

tsA^^ Udine - "Via l ' refe t t ' axa , iT . t S • Udina 

f A -doWestia B1 dispeasauo biglloitl 
tacr. psr MnlajMO à»gU Stati Vaiti. 

llllIOIldMk 
N'oit»-*»IKMI»!A 

Oompagnia 

H.O.I, 
II» Telone 
IT. G. I. 

/ a'-^ema 
B Gennaio 

10' j 
23 » 

per MONTEVIDEQ e BUENOS-AYRES 
VAPORS Compagnia 

•ut. 0 1. 
Dia Tolone 
W. O. 1. 

^ Velooa 

l'artema 
i Qeiinaio 

U » 
L8 > 
25 > 

Partenza da GenovJi«per Santos e Bio-Janeiro (Brasile) 
H fB Gennaio 1806 partirà il vapore della Veloce CitiA di Genova 

Telooe Centro America 
IjPArtenztt,postala da (jENOVA per l'AMERICA CENTEALB 
I.=h ^ 1 ^ febbraio 1906 •• col piroscafo della 

l ' i n e a d a Cienavtt peic Bnuttbaty ti HaiÀ||-U.onip; t«^tl i m e s i 
Klaes [da Teueiia pei AleaBonOna ogni IS giorni. Su VcnTB tm glomo pHsui. 

Con viaggio Uitetto fra Brimlisi e Alessandria nell'andata. 
Sl.ll. — CoinoidenKo con il -Mat Bosso, Bombay e Hone-Kong con partenze da Qenova, 

UJ P R E S B N M à r a U L l A li, PREOEDISHTE (Salvo varioaottt). 

Trattamento insuperabile - liiuminazion»f«|e|:ta*ioa 
Si nooottano p s B a c g g l e p i 9 m«l»oI pei- qualucqne porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo j per tutte le" 

UR60 esercitate dal!» Sociotii nel Mar Rosao, Indie China nd estremo Oriento e per le Atnerìohs del Nord,. 
TELEFONO N. a . 3 4 e del S»d e America Centrale. TEI.EraHQ N. « - 1 8 ' 

PeC WfrispoKdwza t S a a n l I * . p o s t a l a 3 9 . Par talegfamrai : Navillaxione, bppare Veloce, Udine 
Pei* Informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante : 

delle DDE Società in UDINE il s i g n o r 
PARETTI ANTONIO - Via A(|tìii@ja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 

.. ' Talato'aa s e n z a flu s o p r u a l ai-Gviidi e s p i a s s i d i n u o v a o o s t r u a l O D e . 

liiW^m 

mm ISTANTASBi 
I L C O L O R E 

W to ai esipelli ed alla baFba f 
N A T U R A L E 

Per àdenra tll̂ ilcuiiaacie cht mi praviiigono sonliniuimeiita dalla mia nimnaiia disntola p« »w* la TINWBA SOJtZIAHA 
iu una Bota bottìglia. ' r'.. " Roopo tii abijraviare e Bflmpiitiaard oon etatt«»a i'appli&sKioae >, il iottoacritto, proprietario e ùtbbri-
càlits, OSB altro «Br; silile t^u-iii in dno bottiglie, ha polio in vendila la TINTOSA SQÌZIANA preparata and» in u» Mio fiaemt. 

E' ormai conatittito elm 1- '/ iniura Eguima Jsimiatun è V qoio» olio <Ua «i capoUi od alla barba il pi4 boi «oloro natnral?. 
li'oaica cho no» litiat^m iHĵ lenKe veaoSche, priva ai nitrato d'aegento, piombo o ramo. Por tali ano prerogativa l'aeo ài questa 
tintura ò divuunlo ora»! (tenendo, poiaiii lutti lunno di giti abbandonate le altre tintore ìttantanee, la maggior pana propaiatt 
a baso ili Mtwt) farijanto. ANTONIO tomÉQA 
Statola «rao.lo .«j .:* ~ Wsool» lira S.SO. — Trovasi vondlbil» in VDms presso r Uffloio Amiunil del Qiomale I I P a e s e 

§mvi^' 

• i'-ms 

m 
r^iiove Tinture Inglesi 

Prosreiml»!». Questo ntiovo proparato, por in sua spooiale oomposiaiono, è 
innoono senza Nitrato d'Argonto ed 6 insnperabilo por la facoltà che ha éi ridonare 
ai Oapelli bianchi e grigi il loro primitivo colore dando loro la luoidezza e forza 
voramonte giovanile. Hon macchia né la pelle né 1» bianohori». Dietro Oartolìna-Va-
gliu di Ij. a.50 lo bottiglia grande dirottamente alla nostra Ditta spedizìona franca 
Dvunqtie.'' 

I s t a n t a n e a por Ungere i Oapelli e la Barba di perfetto colore castagno e n»ro 
naturalo, senza nitrato d'argento - - L. 3 la bottiglia franoa dì porto ovumiue. 

I Calmante pai Denti 
Unico ritrovato per far cos9.are istantaneamente il dolore di essi e la fliuione dello 

' gengive (prewa ribasaato) h. 1 la boccetta. ^ , 
VnnuniMlo A .u t l«mar ro lda lo Composto prezioso per la cura aionra delle K-

morrodoi li. 3 il vasottto. 
Speeiffloo p<l Cielanl atto a combattere e guarire i geloni in qualunijus stadio 

IJ. 1 la bocoetla. 
! r n l T o r e llniKift-lola ExcolAlor pulisce e ridona biimohissimi i denti I>. 1 la 
I scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franoa. Si vendono direttamente dalla 

Bitta tatmaceotioa Usdolfi» del fu S c i p i o n e 'Varuffl di Jitonzo via Romana 
N. 37. — Istruzioni sui recipienti medesimr. — In ODINE presso la farmacìa Kilp-
puzzi'Girolami in via del Monte. 

ooooooooooooAiraotttooooooooooo 
x JLavori t lpo^raf te l <> pubbllcaKiwnl <l w îfiS x 
S gene^-e «I ®s«s;i:«?M<B«no n e l l a , tlpMisraSle. ?§«!-, 2 
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La reclame è la vita dei ootnmercio 
msm m 

PRIMA F A B B R I C A ITALIANA DI RESINOI 
XrlsuJTO 21dM<l̂  

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, PUBBLICI PASSEGGI. ECC. 

fi L' CNICO PHEP,àKATO PROTETTO' DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA-^AL SIGNOR 

= = GIUSEPPE PETRONE — 
li, preparato igienico R e s i n o i protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor Giuseppa P o t p o n e è un--prodotto a-base 

quali la ]) ù temibile la T u b e r c o l o s i . - Facilita la re.spirazione ed è di odore gradevole. 
il Res lmol serve per la spalmatura di pavimenti di legno, legnolite, litosiUo, asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici 

' passeggi, ed in generale ove più facilmen.te si forma la polvere. - Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva dal tarlo, dal­
l'umidità ed arresta l'infiltrarsi della m.edesima. 

Ohi •••inn. la propria salute, quella dei Agli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro . 
,a;liitazipni e specialmente delle stanze dà letto. - Non si deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle scuole e caserme, ove 
a continaia e migliaia sono agglomerati ì nostri figli; dei bicasteri, Uffici e Banche ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti,,! 
padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polveraf-'fo.oplaio-d'infezioni a tutti nòto; degli alberghi I 
e locali pulihlici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si csspon^ono' a pericolóso contagio per le esalazioni di miasmi 
e soliavamènto della, polvere dei pavinumti; dei magazzini e oegozì al dettaglio, specialmeinte manifatture ed affini, ove i proprietari 
oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro 'agenti, ottengono un utile materiale^ perchè, eliminata la polvere dai,, 
loro, (jogoKi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. 

• Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto Res ino l non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente 
tale da cs.sore usato da tutti, anche se di niodeste condizioni. il Proprietario.- muSEPPE. fnnom 

Unico rapprosentanto por la Città di Udine e Provincia ó il sig. Car lo Qiuliani - Piazzale-OSOPl 0 N. 1 (fuori porta Gemona) 

.̂".•'Vi'̂  ",,_ •3''''̂ r''*H€S;j?!f̂ ]W'i;'ggS;'J-'MY'*"'Y'"3J?f 
Udine, 190B — Tip. M. Bardueco 
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